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del premio 

«F. Abbiati» 
BERGAMO — Si è svolta a 
Bergamo la seconda edizione 
del Premio della critica musi* 
cale «Franco Abbiati» (realiz
zato in collaborazione con l'A* 
zicnda autonoma di turismo): 
articolalo in dieci categorie, 
esso riguardava la stagione 
1981*82. Come migliore spetta* 
colo è stata premiala la «Ma* 
dama Butterfly» di Puccini 
rappresentata alla Fenice di 
Venezia per il recupero della 
prima versione mai più ese* 
guita dal 1901 (che il teatro ve* 
neziano ha allestito ponendo* 
la a confronto con quella defi* 

nitiva). Tra gli organizzatori 
musicali è stata premiata Alba 
Buitoni per -l'originalità, la 
continuità e ampiezza dei prò* 
grammi* della associazione di 
concerti da lei diretta a Peru
gia. 

Per la migliore iniziativa 
culturale il premio è andato al 
Rossini Opera Festival di Pe
saro (che nella scorsa stagione 
aveva rappresentato «La don
na del lago», «L'italiana in Al
geri», e «La gazza ladra»): nel* 
la motivazione si sottolinea la 
fecondità della collaborazione 
del festival con l'attività musi
cologica della Fondazione 
Rossini. 

Tra i direttori d'orchestra è 
stato premiato Bernstein per 
il concerto stravinskiano alla 
Scala, tra i solisti e i complessi 
da camera Pollini per la sua 

straordinaria interpretazione 
di sei «Studi» di Debussy. At
traverso il premio a Ronconi 
per la regìa del «Troycns* è 
stato ricordato l'allestimento 
alla Scala del capolavoro di 
Berlioz. Tra gli scenografi il 

Eremio è andato a Pasquale 
rossi. 
Non ha bisogno di essere 

sottolineato il significato del 
riconoscimento a un maestro 
come Franco Donatonì: tra le 
novità della scorsa stagione è 
stato premiato il suo quartetto 
«The heart's eye», presentato 
in prima esecuzione alla Bien
nale Musica 1981. Infine un 
Srcmio speciale è stato dato ad 

costina Zecca Laterza, che si 
è Battuta e si batte, in mezzo a 
gravi difficoltà, per far funzio
nare in modo adeguato la bi
blioteca del Conservatorio di 
Milano, da lei diretta. 

Nuovi pittori 
toscani: una 

mostra aretina 
AREZZO — L'eredità artistica 
in Toscana costituisce un pa
trimonio straordinario, unico 
al mondo, ed è distribuito e 
disseminato anzi in grandi e 
piccoli centri. Ma di questi pit
tori spesso non se ne parla. In 
tali centri, cosi ricchi di storia 
e spesso sprovvisti di strutture 
per l'arte contemporanea, la 
vita e il lavoro degli artisti to
scani, in (specie i giovani, sono 
assai difficili, a volte con effet
ti paralizzanti. Volendo rom
pere una situazione assai gra
ve sotto l'aspetto dell'informa
zione e della circolazione delle 

idee e delle opere, la Galleria 
Comunale d'Arte Contempo
ranea ha così promosso la mo
stra «Pittura oggi in Toscana» 
che resterà aperta fino al 7 no
vembre nella Sala di S. Igna
zio ed è stata ordinata da una 
commissione composta da 
Guido Giuffré, Dario Micac 
chi, Mario Novi, Pier Carlo 
Santini, Dario Tenti e Cesare 
Vivaldi nel quadro del nuovo 
programma della Galleria. 

I nuovi pittori in Toscana, 
con cinque dipinti a testa, so
no Alinari, Barni, Bartoiini, 
Buscioni, De Poli, Dolfi, Doni, 
Fallarli, Fidolìni, Giorgi, 
Guarncri, Madiani, Masoni, 
Pini, Poggiali, Possenti, Ro
mani, Tamagnini, Vadala e 
Vignozzi. 

La mostra è stata inaugura
ta domenica scorsa. 

A Roma le 
incisioni 

di Barlach 
ROMA — Oltre 70 incisioni 
tra xilografie e litografie del 
grande scultore espressionista 
tedesco Ernst - Barlach 
(1870-1938), databili tra il 1912 
e il 1932, sono esposte alla Gal
leria Giulia di Roma. La mo
stra è organizzata in collabo
razione con il Goethe Institut 
e resterà aperta fino al 3 no
vembre. Dopo un fondamen
tale viaggio in Russia nel 1906, 
a 36 anni, Barlach si congeda 
dal suo precedente lavoro e, 
nello studio di GUstrov, realiz
za un gran numero di sculture 
e di incisioni nelle quali cerca 

che la forma «esteriore» renda 
•tattili» i moti e le energie più 
intimi, la sua grande amica 
Kàthc Kollwitz diceva che in 
lui forma e contenuto si com
pcnctravano perfettamente e 
che il gesto della pietà e il ge
sto del furore si compcnctra
vano perfettamente. Barlach 
dette vita a una figurazione e-
spressionista e patetica che o-
sprimeva le grandi tensioni 
collettive della Germania del 
suo tempo. 

Fu un artista schiettamente 
sociale che ebbe l'ambizione 
dei grandi scultori gotici delle 
cattedrali che esprimevano I' 
anelito, le speranze e il dolore 
di grandi masse collocando 
centinaia di sculture arrampi
cate sulle strutture delle catte
drali. I nazisti misero al bando 
la sua opera come «arte dege
nerata». 

«Sono conservatore e ultramelodico fìnché volete, però 
piaccio così. Perché cambiare?»: Julio Iglesias confes
sa. Ma è davvero un personaggio fatuo come sembra? 

«Se non cantassi 
cretinate non 

avrei successo» 
MILANO — Nella, cornice 
sfarzosamente anonima 
dell'hotel Htlton, ha avuto 
luogo Ieri mattina una con
ferenza stampa di Jullo Igle
sias, ti cantante — tra quelli 
In attività — più venduto In 
tutto ti mondo. Lo hanno at
teso per oltre un'ora plotoni 
di giornalisti di disparata 
provenienza (dal quotidiani
sta pensoso alla ricerca del 
flato umano» alla rotocalchl-
sta truccatlsslma ansiosa di 
confidenze da yacht), mor
tificati dall'assenza di rinfre
sco ma molto curiosi — la 
più parte — di Interrogare di 
persona uno degli artisti più 
misteriosi del secolo. 

DI quale, mistero stiamo 
parlando? È presto detto: per 
unanime ammissione di chi 
l'ha conosciuto, Iglesias è un 
uomo spiritoso, Intelligente, 
di discreta cultura, di piace
vole aspetto e di vivace elo
quio. Ma è innegabile che 
quasi tutte le più brutte can
zoni del dopoguerra gli siano 
Imputabili; che il suo modo 
di cantare sia di Inarrivabile 
melensaggine; che t testi del
le sue canzoni, collage di 
buonsenso amoroso al cui 
confronto anche Frate Indo
vino sembra Baudelaire, sia
no di proverbiale Insipienza; 
che, Infine, la sua intermina
bile teoria di avventure ga
lanti con Indossatrici, attrici 
e principesse, quasi tutte 
ambientate nelle Isole tropi
cali, siano così stucchevoli e 
Kitsch da far rimpiangere V 
archetipo erotico del bagni
no di Cesenatico che draga le 
tedescotte. 

Bisogna dire che la confe
renza stampa ha confermato 
appieno la palmare (e affa
scinante) doppiezza del per
sonaggio. Più bello che In fo
tografia (qualche ruga In più 
e qualche ciocca fuori posto 
gli cancellano dal volto la 
patina fotoromanzesca attri
buibile al truccatori), Igle
sias ci è sembrato, al tempo 
stesso, perfettamente co
sciente della banalità sidera
le delle sue canzoni, e insie
me ambiguamente innamo
rato del suo ruolo. È chiaro 
che, se potesse, canterebbe 
tutt'altre cose, e magari non 

canterebbe affatto; ma è al
trettanto chiaro che nel pan
ni di sacerdote del piccolo 
gusto egli si sente a suo agio, 
non si sa se per calcolo sottile 
o, più verosimilmente, per 
necessità di essere amato da 
tanti. 

'Sia chiaro che io sono un 
protagonista, non una vitti* 
ma. Ho qui di fronte a me più 
di cinquanta giornalisti e lo 
considero un privilegio. Ho 
cantato dappertutto, dap
pertutto mi hanno applaudi
to. Mi riconoscono per stra
da in quasi tutti i paesi del 
mondo. E allora perché do* 
vrei cambiare? Dite che le 

mie canzoni sono stupide? 
Ma certo, pensatelo pure. 
Spesso Io penso anch'io. Ma 
l'artista molto spesso ama 
quello che la gente non ama, 
e così è costretto ad amare 
quello che piace alla gente. 
Se I testi delle mie canzoni 
fossero meno stupidi vende
rei meno dischi-, 

Attenzione: il ragiona
mento è meno cinico di quel
lo che può sembrare. Sentite 
il seguito: «Confa quello che 
vuole il popolo, anche quan
do il popolo sbaglia. La rivo
luzione, la controrivoluzio
ne, ecco quello che conta. La 

mia gioia è capire che mi ca
piscono. Noi tutti, lo cantan
te e voi giornalisti, siamo qui 
per arrivare alla gente, non 
per Inseguire le avanguar
die, non per fare l sofisticati. 
Il mio mestiere è vendere, e 
non è un mestiere così brut
to. Quando in uno stadio, in 
mezzo a sessantamlla perso
ne venute per me, lo so che 
c'è anche una vecchia signo
ra di ottant'annl che si ar
rampica sul gradino più alto, 
quando so che c'è gente che 
fa fatica a mettere insieme le 
diecimila lire per comprare 
un mio disco ma lo fa lo stes
so, lo so di avere raggiunto II 
massimo». 

Demagogo. Ma sincero: «J 
leaders e gli artisti non sono 
mal l più bravi di tutti. Ma 
sono I più ispirati, sono quel
li giusti al momento giusto. 
Voi credete che Pavarotti sia 
il più bravo tenore del mon
do? Macché. Sono sicuro che 
in Italia ci sono almeno tren
ta cantanti più bravi di lui. 
Ma lui è Pavarotti, e ha sa
puto coniugare tutti gli ele
menti di tempismo, di furbi
zia, di talento, di carisma 
personale, che lo hanno fatto 
diventare Pavarotti. La tec
nica non conta. Conta l'Istin
to». 

Ma allora — gli chiedono 
— non è vero che lei è più 
bravo di Frank Sinatra? *S1-
natra è un genio. Quando 
morirà luì, i giornali scrive
ranno: "E morto il più gran
de cantante di tutti 1 tempi". 
Quando jnorirò lo, scrive
ranno: "E morto"*. Pure mo
dèsto. Anche troppo. Il so
spetto — gli dicono — è che 
Iglesias non sia intelligente, 
ma furbo... iSonoplù Intelli
gente di quello che pensate. 
E sono anche molto bello. 
Ma ho ironia sufficiente per 
sapermi guardare allo spec
chio ogni mattina e misurar
mi. Una sola cosa —se è qué
sto che volete sapere — io 
non sono mài stato: sofisti
cato». _ -

Come a ogni ^opinion ma
ker» che sì rispetti, gli chie
dono tutto su tutti. iPertini? 
Pettini e molto più furbo di 
quello che credete voi italia
ni. Nella finale del Mundial, 
lui sapeva perfettamente 
quando te telecamere lo in
quadravano. Lo sapeva me
glio del cameraman». 

Piani per il futuro? mio so
no un artista conservatore, 
ultramelodico, stronzo fin
ché volete. Ma a novembre 
farò un disco con Diana 
Ross. Un'interprete tecnica
mente diversissima da me, 
ma quando c'è la sensibilità 
non serve altro». La stampa 
scandalistica? *Sono compli
ce e confidente della stampa 
scandalistica». Il più grande 
merito . di Julio Iglesias? 
'Mai ho disprezzato un bacio 
per strada, mai uno sguardo. 
Ho soldi, donne, apparente
mente tutto. Ma dagli altri, 
tutti gli altri, mi aspetto le 
cose che non ho». Demagogo 
e maledettamente ruffiano. 
Ma grande personaggio. Per
fino onesto. 

Michele Serra 

A sinistra una scena 
di «I vecchi come 

stracci»; qui 
sotto, «El corazon 

del bosque» con 
gela Molina 

Agli «Incontri» di Sorrento prosegue il confronto tra la cinematografia spagnola e quella 
portoghese. Le due scuole sembrano scambiarsi temi, analisi e personaggi attraverso sogni 
e imprese da parodia. Entrambe hanno in qualche modo per modello l'eroe di Cervantes 

Regista: don Chisciotte 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — È un richiamo facile, 
però c'entra per qualcosa. Don Chi
sciotte e Sancio Panza: così, con 
qualche .forzatura allegorica, si po
trebbero identificare, con moli di 
volta in volta reversibili o comple
mentari, il cinema portoghese e quel
lo spagnolo. Mettendo l'uno accanto 
all'altro, Sorrento '82 ha forse inne
scato, anche inconsapevolmente, un 
gioco di consonanze e dissonanze de
stinato ad intrigarci ben oltre la va
lutazione estemporanea della singo
la opera, di determinati cineasti. 

Da dove sbuca simile suggestione? 
Ascoltate, ad esemplo, quel che scri
ve Gesualdo Bufalino tanto a propo
sito di Don Chisciotte, quanto di 
Sancio Panza. Cervantes, ovviamen
te, resta la radice di tutto, ma qui i 
suoi personaggi si muovono orinai 
emancipati da ogni costrizione libre
sca, «soggetti» a pieno titolo di un im
maginario a parte. Dunque, Don 
Chisciotte «...indeciso fra realtà e vi
sione, dissennatezza e senno, lacrime 
e umore; lirica marionetta e che ri
mette ogni volta a posto i suoi pezzi 
bastonati e malconci dopo l'ennesi
ma testarda collisione coi giganti a 
vento e le nuvole..... Ed ecco il carica
turale «doppio», Sancio Panza: 
«...santificazione del servo di comme
dia da spalla buffa ad accolito e apo
stolo del suo signore, Sancio fa più 
che accompagnarne col suo contro
canto in prosa le vertiginose subli
mità; bensì, lui stesso, come è stato 
detto, si "chisciottizza", tanto quan
to l'altro si "sanclfica"...» 

Il nesso qual è? Dov'è? Il cinema 
portoghese e quello spagnolo, per
corsi tortuosamente da flussi di me

moria, rendiconti, rievocazioni mai 
consolidanti, sembrano anch'essi — 

- al passo col «cavaliere dalla triste fi
gura» e del suo goffo scudiero — per
dersi e ritrovarsi continuamente sul
l'incerto confine tra cruda verità e 
rincuorante sogno, l'incubo ad occhi 
aperti e l'utopia allucinata. 

Più spesso, film è cineasti porto
ghesi prediligono le torve trasfigura
zioni «chisciottesche», mentre gli au
tori spagnoli puntano piuttosto sulle 
parodistiche gesta «alla Sancio» ma 
alla lunga le carte si mischiano e si 
confondono. Sul terreno tematico e 
su quello stilistico si verificano im
previste diversioni, enigmatici con
tagi e, in un caleidoscopio colorato e 
sghembo, il dramma smargina con 
facilità nel melodramma, il comico 
nel grottesco. O al contrario. 

Le prove a suffragio sono diverse e 
di variabile peso. Dal vècchio cinema 
a quello più recente, portoghesi e 
spagnoli guardano — parrebbe — 1* 
esistente attraverso una lente defor
mante. Che il lusitano Manoel de O-
liveira, col suo raggelato computo di 
remote passioni amorose e di attua
lissime perdizioni esistenziali, come 
lo spagnolo Berlanga, coi suoi pro
tervi sberleggi antiborghesi e anti i-
stituzionali, siano due cineasti, due 
uomini agli antipodi uno dell'altro 
poco importa. Significativo è, sem
mai, che entrambi rappresentino la 
vita, il mondo sempre un po' sopra 
un po' sotto, un po' dentro o un po' 
fuori la soglia della più inerte con
venzionalità, sbilanciati come sono 
neU'«ennesima testarda collisione 
coi giganti a vento e le nuvole», 

Eppoi, a un grado diverso di inten

sità narrativa e di rigore stilistico, 
sono molti altri i segnali in questo 
senso. Infatti, anche comparando 
per approssimazione le cose — por
toghesi e spagnole — viste qui fino 
ad ora, certe intuizioni si fanno pre
sto conferma. Nel film portoghese di 
Monique Rutler I.vecchi come stracci 
(1979) e in quello spagnolo di Jaime 
de Arminan /n-settembre, due opere 
all'apparenza lontanissime tra loro 
per impianto drammatico e linguag
gio espressivo, sono avvertibili co
munque sintomatici punti di contat
to, sorprendenti benché vaghe ana
logie. 

I. vecchi come stracci dà conto, at
traverso storie e personaggi raccor
dati all'angosciosa questione dell'e
marginazione sociale degli anziani, 
dell'itinerario doloroso, senza possi
bile scampo di un barbone semialco
lizzato destinato al suicidio; di un lui 
e una lei, vecchi e abbandonati,.che 
cercano di sanare le loro solitudini 
ripristinando solidarietà e affetti a 
lungo dimenticati; di tutta una folla 
di «umiliati e offesi» che negli ospizi, 
negli ospedali, negli ambienti più de
solati sopravvivono ormai sorretti 
soltanto dalla rabbia impotente o 
dalla quieta follia. È un film, questo, 
che pur riferibile alla situazione di 
tanti altri paesi (non escluso-il no
stro), tradisce, però, una precisa spe
cifica realtà della società portoghese, 
certamente movimentata da fer
menti rinnovatori e, insieme, pro
fondamente travagliata ancora da 
antichi mali. 

Esaminando poi lo spagnolo In 
settembre, ci si accorge subito che — 
al di là della mutata ambientazione e 

dell'espediente narrativo di una a-
greste rimpatriata, a venticinque an
ni di distanza, di ex liceali (cinque 
donne e quattro uomini segnati a 
fondo da private traversie) — il gru
mo drammatico, le delusioni, la soli
tudine non sono meno strazianti che 
nel film portoghese / vecchi come 
stracci. Anche qui, cioè, oltre la più o 
meno azzeccata rappresentazione di 
figure'è situazioni legate tra di lóro 
da infidi rapporti, quel che salta fuo
ri in modo univoco è il bilancio per 
gran parte deficitario di un'opera, di 
una generazione dissipate in astratti 
furori e in altrettanto puntuali abdi
cazioni. Si dirà: che c'entrano qui, in
somma, Don Chisciotte e Sancio 
Panza? C'entrano, eccome. Baste
rebbe pensare, oltre ai tanti prece
denti storici e psicologici, a quell'in
tossicato senso di separatezza, di iso
lamento patito per decenni tanto 
dalla Spagna sotto la dittatura fran
chista, quanto dal Portogallo sotto il 
tetro regime di Salazar per avere e-
satta cognizione della patologia sot
terranea che governa emblematica
mente sia 1 balenìi grotteschi, sia la 
tragica premonizione incarnati nelle 
figure cervantesche dell'invasato 
•cavaliere dell'ideale» Don CMshiot-
te e del semplice di cuore Sancio 
Panza. 

Di tale amara eredità sono senz'al
tro consapevoli cineasti portoghesi e 
spagnoli. I primi, l'amministrano 
con severa mestizia e austera digni
tà. Gli altri tentano forse di scherzar
ci sopra con irruenze'e licenze pica
resche. Appunto, Don Chisciotte e 
Sancio Panza. 

Sauro Sorelli 

Programmi TV Radio 

D Retel 
12.30 DSE - LE CIVILTÀ DELL'EGITTO 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.00 M.A.S.H. 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
15.00 DSE - L'AMERICA DI GARIBALDI 
16.30 LA VALLE DEI CRADDOCK 
16.20 CARTONE ANIMATO 
16.46 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 AVVENTURE™ CANE Of LEVA 
17.20 TRE MPOTIE UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.46 CARTONE ARMATO 
16.10 L'OPERA SELVAGGIA 
16.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
16.60 CM SI RIVEDE!?-con S. Morta** • R. Viene*) 
16.46 ALMANACCO DEL GJORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'ANATRA ALL'ARANCIA - con A. Moneto. Erika Blanc 
22.06 TELEGIORNALE 
22.16 LA FABBRICA DELLE STELLE 
23.06 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
23.66 DSE - LA GINNASTICA PRESCRSUCA 
00.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO -CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERKMANA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VIRGILIO. DUEMILA ANNI DI POESIA 
14.00 TV2 RAGAZZI • Cartoni animati e Telefilm 
16.00 DSE - FOLLOW ME - Corto «lingua inglese 
16.30 UMVERSrrA' DELLA CANZONETTA' 
17.30 TG2- FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON R. ONEMA . 
16.40 TG2SPORTSERA 
16.60 IPROFESSIONALS - Telefilm 
16.46 TG2 • TELEGIORNALE 
20.40 THE COCHE CHAPMAN STORY - Firn di T< 

atopher Plummer, Ronry Schneider 
22.40 TG2 STASERA 
22.60 APPUNTAMENTO A l ONEMA 
23.00 FARSI UOMO - OLTRE LA DROGA 
23.60 T02-STANOTTE 

Ydung, con Otri-

D Rete 3 
17.06 LA LUNGA NOTTE 01 MEDEA -Dramma di Corrado Alvaro 
16.30 L'ORf CCtttOCGMO - Tutto di mgaica 
16.00 TG3. 
16.30 TVJ REGIONI 
20.06 DM - DALL'EROE ALLA STORIA 
20.40 A JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

21.30 DELTA SPECIALI 
22.25 LA FESTA E'FINTTAI 
23.16 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno rtaaa; 9.50 «Aspettando « domani»; 10.10 «Uno vita da 
vivere»; 11.30 «Declora»; 12 Bai; 12.30 6 pranzo è sarvito; 13 Cartoni 
animati; 14 «Sentieri»; 16 eOoctors»; 16.30 «Alca», teUfim; 16 «Mez
zani». tetoAm; 16.30 «Poacoma; 19 Cartoni animati; 19.30 «Tarane. 
telefilm; 20.30 «Oeaes». tafanali; 21.30 «La navi dal MSmanajaro». firn 
con Gregory Pack a Ava Gerdnan 23.15 Video 6; 23.30 Boxa; 24 
«Aaaatto finale», firn con GJenn Fard; TeieflnL 

D Italia 1 
11.15 

1 2 ^ 0 Certami 
10 Cartoni animati; 10.30 «General 
di steftee. talefian; 12 «Vita da 
13 Pomat Igaio in»iem«. 15.40 
Certora animati; «Harlam canti 
18.30 Bemrtnuta aera; 20 «Vita da strega»; 20.30 «L'< 
gton Place n. 10», nati, con John Hart; 22.15 «F.B.L», teajRJm; 
«Una paca indn/idweto». Tarn. 

16.30 

Ri 
23.30 

D Reteqnattro 
0- 30 Cartoni animali; 9.60 
film; 12 «la 
13.30 «Mi 
re di una Geishe». fJhn: IfcJO 
gal»», telefilm; 20.30 «la 
show»; 22.40 TV 

Dar»»; 10.30 «V 
wre», taMaav 13 Cartoni 
14«0encm' dare»; 14.60 

19.30 
21-30 

alti a», 
itimeli; 
I *^MP^^^ 

'» An-

D Svizzera 
16.50 Emi*» ha caldo; 18.06 L' 
a «aiata: 16.60 Ritirala a 
Tologiomoto; 21.56 Oraa 

• 
in Algeri; 18.15 

~ 19.16 A canti fatti; 
23.06 

20.16 

17 La scuola; 17.30 
parto; 19 Tanti r a t i 
21.56 TO - Tuttofa* 22. IO 

D Francia 

1B «Peata oal 

2 * Te 

• Momecsrfto 
16.40 «6 
PevJ;17< 
no a la ailmiellsL 19 
teiefam; 20.30 «R 
crazie. 

Scegli il tuo film 
THE EDDIE CHAPMAN STORY (Rete 2, ore 20,30) 
Terence Yourtg dirige una vicenda spionistica ambientata durante 
la seconda guerra mondiale e interpretata da uno stuolo di bravi 
attori: Christopher Plummer, Yul Brynner, Romy Schneider. 
IL CORPO DI DIANA (Montecarlo, ore 2v\30) 
Diana è una scenografa che tronca una amicizia particolare con 
una collega per sposare un giovane architetto. Direte: e chi se ne 
frega. E invece no: c'è una Jeanne Moreau del 1970 che vale la pena 
di vedere. 
LE NEVI DEL KILIMANGIARO (Canale 5, ore 21,30) 
Firmato da Henry King, uno dei «grandi vecchi* di Hollywood 
recentemente scomparso, è un filinone tradizionale ambientato, 
coste dice il titolo, in Africa e incentrato sulla figura di uno scritto
re cui rimane poco da vivere. Due bellissimi protagonisti: Ava 
Gardner e Gregory Peck. _ 
L'ASSASSINIO DI RILLINGTON PLACE (Italia 1, ore 20,30) 
Un medico che uccide le pazienti sotto il grigio cielo di Londra 
particolarmente adatto (al cinema s'intende) a coprire carriere 
delittuose ammantate di normalità. 

Rete 2: droga, 
un film-documento 

•Farsi uomo oltre la droga», il 
film in tre parti di Marida Bog-
gio che unisce al racconto l'in
chiesta documentaria, va in on
da sulla Rete 2, da questa sera 
ore 23. La trasmissione nasce 
dall'esperienza diretta della 
Boggio nella comunità per l'as
sistenza ai tossicodipendenti 
fondata da Don Picchi, più di 
dieci anni fa ed ancora attiva
mente operante. «Credo di es
sere l'unica persona accettata 
nella comunità senza essere né 
un drogato né un operatore del 
settore», dice la Boggio che ol
tre al film (presentato anche al 
Festival del cinema giovane di 
Torino) ha fatto anche un libro 
pubblicato con k> stesso titola 
Protagonista della storia è Or
feo, un ragazzo alla ricerca di 
valori nuovi, «oltre la droga»; 
appunto. 

Rete 4: ecco gli 
ospiti di Costanzo 
Il «Maurizio Costanzo show» 

di stasera (Rete 4, ore 21,30) è 
all'insegna della scienza, delle 
lettere, della politica e dello 
spettacolo, almeno così annun
cia con non poche pretese la e-
mittente mondadoriana. In 
realtà ci saranno in studio a 
contenere, contrastare e con
trobatterà la verve un po' pe
sante di Costanzo Roberto 
Gualtierotti (studioso di mete-
reopatia), Ignazio Baldelli (do
cente di storia della lingua ita
liana), l'onorevole Alfredo 
Biondi (liberale) e la giovane 
attrice Marina Suma, bellissi
ma «Rosa- del film di Salvatore 
Piaciceli!. Si parlerà di errori 
(ed orrori) di grammatica e di 
linguaggio, con intervento a 
sorpresa di Lino Banfi. Manna 
Suma invece rari in studio solo 
come anticipo, diciamo pure 
«ghiotto», dalla puntata di sa
bato. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 9, 10 GR1 
Flash; 12 GR1 Flash; 13.14.15. 17 
Gfi 1 Flash; 19.21.23.8.45 La com
binazione musicale; 9.02 Rao» an
ch'» '82; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11GR1-Spazio aperto; 11.10 Musi-
ce. musica, musica e parole di..; 
11.34 «1 Buddenbroofcs» di Thomas 
Mann; 12.03 Tomo subito: 13.25 La 
degenza: 15.03 Rad» servizio di e-
conomia e lavoro; 16 H pagpnone e-
state; 17.30 Master under 18; 
18.05 Camminando sopra i trenta; 
18.38 Spaziobbero: 19.30 Radouno 
jazz '82; 2 0 1 cabaret: 20.40 Pagine 
dtownticate defa musica Hafcana; 
21.30 Vieni avanti cretino, con Scac
cia: 21.56 Cara musica: 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.0S. 6.30.7.30. 
8.30:9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 17.30. 18.30. 22.30: 8 
OSE: La salute del bambino: 8.18 An
cora Fantastico 3: 8.49 L'uomo che 
non era mai esistito; 9.32 L'aria che 
ùa: 10 Speciale GR2 sport: 10.10 
Radodue 3131; 12.52 Effetto musi
ca; 13.41 Sound aack; 15 Esempi di 
spettato» radtofenico; 15.30GR2e-
conomia; 15.42 Concorso Rai par re-
dodrammi; 16.32 Festiva»: 17.32 Le 
ora dato musica: 18.32 B giro del 
se*): 19.50 Tutti quegli ami fa; 
20.50 Nessun dorma...; 21.30 Viag
gio verso la notte: 22.20 Panorama 
parlamentare: 22.50 Radodue 
3131. 

• RADIO 3 
«ORNALI RADO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45; 6.55 II 
concerto dal mattino: 7.30 Prima pa
gina; 10 Noi. voi. loro donna: 11.48 
Succede in naia: 12 Pomeriggio mu
sicale: 15.18 Cultura; 15.30 Un cer
to discorso; 17 DSE: Canti popolari 
d'Europa; 17.30 Speziove; 21 Ras
segna data rivista: 21.10 Appunta-
manto can la «danza: 21.40 Concer
to di Segete»»; 22.05 Pagina di Gio
vanni Comisso; 23 II jazz; 23.45 n 
racconto di mezzanotte. 
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